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“C’è una crepa in

che entra la luce”
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C’è una citazione di Leonard Cohen che 

documento: "C’è una crepa in ogni cosa ed è da lì 

Tematico "Servizio sociale nell’emergenza". Nato 

dell’Organismo Operativo Periferico lombardo di 
A.S.Pro.C. ODV (l’Associazione Assistenti Sociali 

un’esigenza profonda: riportare l’attenzione della 
comunità professionale sul dettato dell’Articolo 42 

—

—

Questo testo è frutto dell’impegno e del rigore 

“il saper fare” del lavoro in condizione d'urgenza in 
un’utile riflessione e opportunità di crescita per 

del Codice Deontologico perde l’astrattezza di un 

L’augurio è che queste pagine possano alimentare 
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Sociale nell’Emergenza del CROAS Lombardia.

ɜ e si rivolgono all’intera 

nell’Emergenza è nato nel giugno del 2022, su 
sollecitazione dell’Organismo Operativo Periferico 
lombardo di A.S.Pro.C. ODV, l’Associazione de ɜ
Assistenti Sociali di Protezione Civile, con l’intento 
di portare l’attenzione della comunità 
professionale sul dettato dell’art. 42 del Codice 
Deontologico, che recita: “l’assistente sociale 

emergenze”.

ɜ

provare a ragionare insieme sull’argomento.

ɜ

tesi di laurea sul tema. Partendo dall’analisi e 

ɜ
dell’assistente sociale impegn ə

l ruolo dell’assistente sociale che

ə in un’emergenza perché 

ɜ ɜ ɜ

all’interno del gruppo e ci ha portatɜ

rispose che, allertata dalle maestre dell’asilo del 

ɜ
ɜ ɜ

ə

ə
ə

forse rammentarsi dell’art. 42 e, dopo aver messo 

aiutare le persone fragili di cui si occupa “in tempo 
di pace” (in assenza di emergenze) e le nuove 
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(l’elenco dei documenti utilizzati è 

per favorire l’attività di lettura ed analisi del materiale raccolto, il gruppo di studio è 

• Ruolo dell’assistente sociale e parole chiave ricorrenti in letteratura;

•

•

•

Nell’ultima fase del lavoro ci siamo nuovamente suddivise in sottogruppi operativi dedicati alla stesura 
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indicare il genere. Le ipotesi in discussione comprendevano: l’utilizzo del maschile plurale o sovra 

diventare la lettura un po’ troppo pesante, oltre a non comprendere le persone non binarie.

Dopo un’interessante discussione il Gruppo ha deciso di adottare la forma grammaticale ritenuta 
maggiormente inclusiva: lo schwa (simbolo appartiene all’IPA, International Phonetic Alphabet o 

stato utilizzato il grafema “ǝ” per il singolare e il grafema “ɜ” per il plurale.

dell’Ordine
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servizio sociale nell’emergenza

contesto operativo di riferimento dell’Assistente 

l’AS si rivolge per sua natura ad una comunità.

da coltivare in un’emergenza. Compito precipuo dellɜ
ɜ ɜ

“uscirne rafforzatɜ”.

’

orientate a ridurre la gravità dell’impatto di quanto accaduto, sia 

ɜ ɜ
territorio e i diversi attori presenti nell’emergenza, condividendo 
le responsabilità ed evitando l’a

ɜ

ɜ
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ɜ
richiesto di sapersi muovere all’interno di attività emergenziali, 

significato positivo del cambiamento e dell’azione positiva della 

gestione di un’emergenza può essere utile aprire un confronto 

organizzativi e sull’agire 
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Lo “Human centered Development Approach” 
(approccio di sviluppo centrato sull’essere 
umano), altresì noto come “Human Centered 
Design”, è stato formulato da Letnie F. Rock e 

Sociologia e Servizio Sociale dell’Università delle 

sull’empowerment, sul coinvolgimento e 

riconoscendone l’unicità e adattando a questi

ə ə

un’applicazione ad ampio spettro; ragion per cui 

Nella gestione dell’emergenza, può essere 

ristrutturazione per l’implementazione di servizi di 
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ɜ ɜ

rete è anche lavoro “in rete", ovvero connessione di 

ɜ

dell’emergenza.

•
dell’emergenza, con particolare riferimento 

•

ɜ ɜ

•

l’intervento sulle dinamiche individuali iniziali. Si 

contesto del Servizio Sociale, l’approccio 
psicosociale presuppone che l’assistente sociale 
nel suo operare consideri l’ecosistema di 
riferimento dell’individuo. 

rientrava nell’iniziale orientamento di 

quella sociale, riconoscendo l’unicità e la 

l’assistente sociale, oltre ad intervenire 
direttamente sull’individuo, si adopera sia con 
l’ambiente più vicino alla persona, sia con le 

L’accento è posto sulla psicologia della Gestalt, 
ossia sull’idea che il soggetto percepisce in ogni 

14



l’elaborazione di un giudizio professionale 

differenziandosi da esso per l’importanza 
attribuita all’ambiente sociale ed interpersonale 

Va ricordato che l’azione dell’assistente sociale è 

Definendo “capitale sociale” l’elemento 

legami e connessioni, l’omonimo approccio, 

Bourdieu, identifica l’insieme di reti e relazioni già 
esistenti all’interno di un certo contesto.

utilizzato nel corso dell’emergenza, in primis per la 

e favorisce l’accesso 

Per quanto quella della gestione dell’emergenza 

ɜ

Considerata l’attenzione riposta alle reti di varia 

“quota” di capitale sociale a disposizione degli 

È possibile riconoscere come l’azione 
ɜ

“

”.
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Lynelle Briggs, il “
”, ossia il “lavoro di comunità nel contesto 

del recupero da disastri”

fase della gestione dell’emergenza relativa alla 

•

•
ɜ

•
risposta ai bisogni nell’immediato, 

Applicabile durante l’emergenza e 
“Disas

Work”, traducibile come “lavoro sociale di 
soccorso in caso di disastri”, implica interventi 

Approccio relativamente “nuovo”, adottabile in 

emergenziale, il “lavoro sociale verde” considera la 

Applicabile nella fase precedente all’emergenza e 

16



L’approccio 

ɜ

ɜ

ɜ
ɜ ɜ ɜ

Prendendo a riferimento l’analisi condotta da 

Social Work Research), il focus dell’analisi è 
rappresentato dall’esperienza condivisa relativa ai 
disastri e alla “violenza lenta”. Concetto, questo, 
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libero, l’avvio di tavoli di lavoro per una 

basso verso l’alto (cosiddetto 

specificità del contesto nel quale l’emergenza è 

ɜ

risorse già esistenti all’interno delle comunità e  

comporta la “mappatura” di tutte le risorse 

risorse in modo da rafforzarne l’efficacia.

una comunità locale attraverso i “mezzi di 
sostentamento”, ovvero garantire alle persone la 

cibo, acqua, alloggio e vestiario. L’obiettivo di un 

lungo termine. Viene adottata “l’alleanza rurale
” come modello di sviluppo alternativo, 
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•
dell’emergenza rifacendosi ad approcci di tipo teorico per strutturare l'operatività o reti attivabili 

direzione dal basso verso l’alto (cosiddetta 

• ɜ

ɜ

• l’implicazione di policy makers e la capacità di aprire dialoghi con i governi locali per mettere in 

calamità naturali e le emergenze in un’occasione di ripensamento strategico dello sviluppo dei 

• ɜ

• ɜ

•
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• entrato sull’

•

•
considera l’ambiente

•

•

•

•

•

•

•
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Il ruolo dell’assistente sociale nell’emergenza

ə ə

istituzione dell’albo professionale, 
definisce la figura professionale dell'assistente sociale e all’art.1 c.1, recita: “

”.

ɜ Assistenti Sociali, che all’art. 11 sezione “Principi Generali” 
recita: “L’assistente sociale promuove opportunità per il miglioramento delle condizioni di vita della 

autonomia, soggettività e capacità di assunzione di responsabilità, sostenendole nell’uso delle risorse 

”.

La deontologia professionale definisce e regola il ruolo dell’assistente sociale rappresentando per il 

ǝ
ǝ

ɜ
prima, durante e dopo l’emergenza. 

l’Assistente Sociale “mette a disposizione delle autorità competenti la propri

emergenze. Nei diversi ambiti in cui opera, o come volontario adeguatamente formato all’interno delle 

ripristino delle condizioni di normalità.”

Il richiamo alla deontologia professionale in tutte le fasi dell’emergenza si evidenzia nell'importanza 

La deontologia accompagna l’agire professionale dell’assistente sociale che, anche nelle situazioni di 

senso di appartenenza e l’attenzione ai bisogni della propria comunità.
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In letteratura il termine “emergenza” viene utilizzato con diverse declinazioni ed articolazioni. Nella 
riflessione condotta in questa sede sul ruolo professionale dell’assistente sociale in situazioni di 

Secondo il modello operativo della Protezione Civile, le fasi di un’emergenza s
previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, gestione e superamento dell'emergenza. Nell’analizzare 
il ruolo dell’assistente sociale 

calamitosi, l’individuazione della tipologia dei 

tali valutazioni vanno commisurate all’intensità e 

effetti di un’emergenza e ciò è fondamentale in 

“valutazione”. Attraverso l'attività di

un’emergenza, il ruolo specifico dell’assistente 

“prevenzione sociale”

limitare le situazioni che aggravano l’isolamento e 
l’esclusione da servizi e prestazioni.

medico, si definisce “prevenzione secondaria”
ovvero l’individuazione delle fragilità sociali del 

L’obiettivo è quello di predisporre azioni di 
“mitigazione”: attività di protezione delle aree di 
vulnerabilità finalizzate a limitare l’impatto della 
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sull’analisi delle condizioni di vulnerabilità e dei 

conferma nell’art. 40 del Codice Deontologico 
della professione: “L’assistente sociale non può 

’
”. 

dell’assistente sociale in

che recita: “L’assistente 
sociale favorisce l’accesso alle risorse, concorre al 

”.

Questo articolo suggerisce l’importanza di 

informazione all’utenza circa i possibili rischi 

climatico, le disuguaglianze sociali e l’intervento 

Pertanto, l’insieme delle attività di 

contestuali al benessere dell’intera comunità. 
L’intervento preventivo si struttura in base allɜ

ɜ

Inoltre, l’esclusione, l’insicurezza, la 
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Il percorso di analisi volto all’attività di 

’
servizio e del territorio di azione dell’operatorə
anche attraverso l’utilizzo e l’integrazione dei dati 

•

•

•

ə

l’assistente sociale sia informatə

valutazione deve essere integrata con l’analisi 

l’assistente sociale sia in grado di effettuare 
un’accurata analisi delle difficoltà di 
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con gli altri soggetti dell’emergenza insieme ai 

ɜ
ɜ

ɜ

Codice Deontologico, l’assistente sociale dovrebbe 

• programmi televisivi e spot sull’emergenza e 

•

•
civile per realizzare un “programma didattico” 

•

•

•

•

• ɜ
dell’emergenza, anche attraverso strumenti di 

• ɜ ɜ

• ɜ

•
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d’intervento, che assegna le responsabilità 
precedentemente posseduta; da qui l’attenzione 
posta a non incorrere nell’errore di pensare che 

l’opportunità di coltivare alcune abilità tra le quali: 

ɜ

La fase della gestione dell’emergenza
Pensando all’emergenza in relazione alle attività di 

“parole chiave” che incorniciano il contenuto e che 

L’affresco che ne risulta può essere descritto 
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L’assistente sociale nello svolgimento del suo 

si rivolge nell’adempiere al proprio ruolo. 

Nella gestione dell’emergenza non può venir meno 

ɜ

tollerabile, risulta necessario svolgere un’azione di 

gravità dell’impatto di quanto sta accadendo o è 

Tutto ciò avviene all’interno di una costante attività 

un’azione funzionale a fronteggiare un'emergenza 

ɜ
’

esprimono con l’OPERATIVITÀ, intesa come 

assume il ruolo di “bussola per l’emergenza” 

Parimenti è bene sottolineare un’altra 

l’affresco: la FLUIDITÀ. In situazioni di emergenza, 

inevitabile, attuando l’azione positiva della 

le differenze con l’unico scopo di costruire nuovi 

aspetti emotivi prendano il sopravvento sull’agire
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Modalità di lavoro e strumenti operativi nella fase di gestione dell’emergenza
La fase della gestione dell’emergenza

l soccorso e all’assistenza forniti alle 

“ ”, può precedere il verificarsi dell’evento o 

conoscenza della popolazione l’imminente 

danno. La seconda, detta di “ ”, corrisponde
cui l’evento accade ed è di durata

repentini. La questione “tempo” diventa 

L’assistente sociale è in prima linea nelle attività di 
ɜ ɜ

ɜ

ɜ ɜ ɜ

anche al fine di promuovere l’espressione della 

ɜ

ɜ ɜ

aiuto, l’ascolto, il 

ɜ

ɜ

fondamentali e l’etica di Servizio Sociale, in 
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emotiva per l’elaborazione di emozioni quali 

Si evidenzia inoltre l’importanza di disporre di 
un’organizzazione flessibile del servizio che 

L’assistente sociale viene individuatə
ə

quest’ultima. Il lavoro sociale contribuisce allo 

l’autonomia nel futuro.

Nella modalità di risposta alle catastrofi l’Italia, 

l’attivazione del C.O.C. (

comuni coinvolti nell’emergenza. Il C.O.C. è una 
ə ə

ə ə

ɜ

di attività, richiedono l’azione congiunta e 

in particolare, inerente “
”, prevede il coinvolgimento attivo e 

sistema di Protezione Civile nel quale l’assistente 
ə

29



La fase di superamento dell’emergenza e ripristino
Come in ogni fase dell’emergenza, anche in quella 
di ripristino, l’assistente sociale è un 

dell’assistente sociale in questa fase è quello di 
rendere più facile alle persone l’espletamento delle 

ə

Superata la fase dell’emergenza, appare 

sociali derivanti dall’evento calamitoso.

L’assistente sociale 

lavorare utilizzando l’ottica trifocale

sull’organizzazione del sistema di aiuto chiamato 

l’emergenza e a 
quelli nati dall’emergenza stessa.

ɜ ɜ
superata l’emergenza, anche lɜ

dedicato all’espressione del vissuto emergenziale.

dell’emergenza
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“paesi in via di sviluppo”, si evince che la 

ɜ

•

•

•

•

•
ɜ

• ɜ ɜ
ɜ ɜ

ell’argomento

•
ɜ

ɜ ɜ

•
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•

gestione dell’emergenza;

•

•

ɜ ɜ ɜ ɜ

ɜ

ɜ ɜ

“ ”, le “
” e gli “ ”. 

“P Research” (

32



•

•

•

sociale, mirate a proteggere persone e gruppi, limitando le situazioni che aggravino l’isolamento e 
l’esclusione dai servizi, unitamente promuove azioni finalizzate a mitigare l’impatto dell'evento 

ɜ

• Fase della gestione dell’emergenza

La gestione dell’emergenza, che include il soccorso e l’assistenza alle comunità 
Ruolo dell’Assistente Sociale: 

Necessità di adattarsi rapidamente a nuove funzioni d’emergenza, collaborando con istituzioni esterne.

• Fase del superamento dell’emergenza e del ripristino

•

•

•

•

•

• Adottare l’ottica trifocale considerando il singolo, la comunità e il sistema di aiuto. È necessario 
ɜ
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dell’Ufficio

ɜ
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Attivazione del COC

 La dirigente relaziona brevemente ai  colleghi   AS

di quanto discusso nella riunione del COC e del

mandato ricevuto: quali ambiti saranno condivisi e

quali gestiti in autonomia dal Servizio Sociale

Si riceve il mandato ad agire per la gestione delle

fragilita' e il supporto alla popolazione: censimento

delle persone in carico ai servizi,  raccolta delle

s e g n a l a z i o n i c h e a r r i v a n o i n c o m u n e e

canalizzazione delle richieste, collocamento di

persone fragili e degli sfollati

L'AS si mette a disposizione (art. 42 Codice

Deontologico), organizzandosi:

- dal punto di vista lavorativo -> vengono disdetti gli

appuntamenti in agenda

- dal punto di vista personale -> si organizza la vita

familiare prevedendo una possibile assenza

protratta
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1- Azioni da svolgere:

A - Mappatura delle situazioni di fragilita': 

-cartelle sociali - situazioni gi  note da ricontattare

-contatti con RSA per elenco ospiti e mappatura

criticita' sociali

- contatti vari per individuare situazioni non note

al servizio sociale (associazioni di volontariato,

MMG, parrocchie, ecc)

- valutazione di nuove situazioni di fragilita'

emerse nello scenario emergenziale

B - Comunicazione ai cittadini:

- a t t i v a z i o n e l i n e a t e l e f o n i c a d e d i c a t a

all’emergenza attivata dal COC (in collaborazione

con Protezione Civile),

- attivazione punto accoglienza/informativo per

dare informazioni, raccogliere i bisogni (in

collaborazione con Protezione Civile e altre

associazioni del territorio)

attenzione ai contenuti della comunicazione

defniti nel COC (cosa comunicare) e al livello

della comunicazione (come comunicare)
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C- Creazione di una rete di soccorritori:

 - Verifca su chi e cosa ogni realta' mette a

disposizione;

 -Defnizione all’interno del COC di quali altre

professionalita' /agenzie / ambiti andranno

coinvolti  (educatori dell’ADM, psicologi della

Tutela Minori, Uffcio di Piano, Comunita' Montana,

Case di Comunita', cooperative del privato sociale,

associazioni del terzo settore, ecc)

D - Ipotizzare  di poter utilizzare lo strumento

della visita domiciliare per valutare situazioni

particolari (utenti fragili allettati,  persone a

rischio perche' non vogliono lasciare la casa

troppo vicino all’argine) eventualmente con il

supporto di altre professionalita' (Protezione

Civile, Vigili del Fuoco)
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Viene attivato uno spazio/ centro di

 accoglienza 

Il Servizio Sociale contribuisce all'organizzazione

e gestione di:

-  punto informativo;

- zona intrattenimento dei bambini (coordinando

educatori e volontari);

- organizzazione punti di ritrovo (con  volontari) 

Vanno defnite le priorita' di intervento in

relazione a: condizione di fragilita' delle persone -

vicinanza al luogo dell’emergenza (esempio: visto

che le scuole non sono vicine agli argini si sceglie

di dare la priorita' agli ospiti della RSA)

Il  Servizio Sociale all'interno del centro   gestisce:

- spazio fltro sociale per valutare bisogni

/urgenze sociali all’arrivo;

-colloqui di sostegno/ informazione/ valutazione

sociale;

- puo' coordinare i volontari 
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Viene emanato ordine di evacuazione e

allontanamento dalle abitazioni

L'assistente sociale si mette a disposizione di

Protezione Civile  per attivarsi a sostegno di

persone che non vogliano lasciare l’abitazione e

per le quali può fare opera di persuasione con le

proprie competenze professionali 

L'assistente sociale si reca presso  il centro di

a c c o g l i e n z a a t t i v a t o p e r a c c o g l i e r e l a

popolazione evacuata 
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gestione dell’emergenza 

dell'emergenza che possano facilitare processi di scambio sia nella fase che precede l’evento 
quando lo stesso è in corso. La comunicazione non si prepara quando l’emergenza è 

Durante la fase della gestione dell’emergenza è importante comunicare con decisione, utilizzando un 

non ufficiali, spontanei, comprendenti il “passaparola”, che avranno il solo risultato di diffondere il 

•

• ɜ ɜ ɜ
l’errore, non si torna indietro perché si perde credibilità, occorre comprendere fino in fondo le 

L’a ɜ ɜ ɜ
nell’acquisire in tempi ragionevolmente brevi le informazioni e i dati certi da diffondere, ma ha anche 
l’opportunità di rappresentare un ruolo centrale nella gestione delle comunicazioni, essendo consideratə

ə

L’organizzazione per affrontare l’emergenza è fondamentale anche in ambito comunicativo. Il quadro va 

ə

“professionista delle connessioni” agevolando la definizione di un’
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non informate e non addestrate a fronteggiare l’evento atteso, da qui l'importanza di un'efficace attività 

Durante l’evento calamitoso, la gestione della comunicazione dovrà essere improntata a ribad

tempi previsti per le diverse fasi della gestione dell’emergenza.

ɜ ɜ
“tempo di pace”.

•

•
dell’emergenza, prima che questa si verifichi (in “tempo di pace”)

• I canali di comunicazione devono essere definiti prima dell’emergenza per facilitare lo scambio di 

•

• ɜ

•

•
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La reazione umana davanti all’emergenza

La tematica di questo paragrafo, in relazione all’ambito professionale dell’assistente sociale, si pone in 
psicologǝ

il ruolo dell’assistente 
proprie dell’assistente sociale, quest'operatorǝ

veicolarne le richieste emergenti. L’operatività diretta dell’assistente sociale sul campo necessita 
ɜ ɜ con un’attenzione 

Reazioni di individui e comunità colpiti dall’emergenza

Al tempo stesso, però, l’emergenza mette a fuoco 

L’evento emergenziale può generare 

ɜ
ɜ

); dall’a

Chi è soccorso. Comunità e individui colpiti dall’emergenza e il ruolo dell’assistente sociale: prestare 

ɜ ɜ
ɜ ɜ ɜ
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avvengono dopo un disastro, alle caratteristiche dell’evento distruttivo e a quelle della comunità locale 

Lo stile adottato da chi soccorre incide sull’impatto che ogni intervento d’aiuto (anche materiale) ha 

ə
calamitoso diventa determinante, nella misura in cui “porta in dote” al 

preesistenti all’emergenza, e può aiutare lɜ ɜ ɜ

Ogni evento emergenziale rappresenta per molti aspetti l’irrompere del all’interno di 
un’organizzazion

ricomporre, per quanto possibile, il tessuto sociale, attraverso l’identificazione prima, e il sostegno poi, di 

Va ricordato che l’assistente sociale del territorio colpito dall'
sistema di soccorso, ed è però a sua volta vittima anche dell’emergenza, nella misura in cui potrebbe 

ɜ ɜ
ɜ

d’impotenza vissuto dalla popolazione colpita. Espropriare la comunità locale della possibilità di indicare 

Anche in questo senso l’assistente sociale del territorio può giocare un ruolo di inclusione, andando ad 
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L’esperienza di all’evento scatenante, i sentimenti di 

intervento e soccorso. L’assistente sociale del territorio può aiutare ad organizzare e gestire tali 

ɜ
ɜ ɜ

Risulta fondamentale lavorare per l’integrazione tra competenze sanitarie e di protezione sociale, 
ǝ ɜ

ɜ ɜ ɜ

anche all’interno di situazioni emotivamente travolgenti. 

processi in atto, fornisce un’analisi puntuale delle minacce e delle risorse presenti per la salute mentale 

reagiscono all’emergenza, l'assesment inoltre individua bisogni e problemi, ma anche risorse come gli 
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emergenza spesso registrano violazioni a causa della frattura delle strutture sociali e dell’assenza di 
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La catastrofe: spazio straordinario e tempo sospeso. L’impatto su chi soccorre

profondamente soverchianti, l’individuo si può 

fortemente dall’esperienza soggettiva e dalla 

In uno spazio capovolto, l’assistente sociale si 

ə ə
ə a intervenire in “un 

tempo al di là del tempo”, lasciando il proprio 

ə

rapidità delle decisioni e l’urgenza delle risposte 

Nelle fasi successive dell’intervento, l'assistente 

emotiva, dovuta all’esposizione prolungata a 

Inoltre, la percezione di essere costantemente “in 
prima linea” può innescare ansia da prestazione, 
per il timore di non essere all’altezza delle 

L’incontro e il contatto con il trauma può 

ə ə

negativamente l’agire professionale. Per questo è 

forza di un gruppo di lavoro. L’assistente sociale, 
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ɜ ɜ e condividere l’esperienza di 

termini di “società del rischio” (Beck 2000, 

essere per costruire la propria memoria dell’evento 

indotto, pur essendo nell’ordine delle possibilità, 

Ne deriva che l’avvento di una catastrofe sia, per la 

–
precedente all’evento –

ricostruzione nel senso di un’accelerazione di 

passato, già avviata dall’evento distruttivo. 

di cambiamento eterodirette, anch’esse 

gruppo che l’ha vissuta come un evento di cesura 

’

ecc.), il significato che le ha attribuito all’interno 

comprendere l’attualità di un gruppo.

temporale. Essa proprio nell’evento della 

particolare: la forma dell’implosione o 

Ma l’esperienza del tempo collettivo, ossia di 
quell’insieme di modalità nel quale un gruppo o 

riferimento a quel periodo di “eccezione” 

un lato in funzione del presente e dall’altro lato 

distanza dall’evento disastroso. 

proprio l’implosione repentina e inaspettata, oltre 
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anch’esso, come le case e le strade, secondo la 

ɜ ɜ di elaborare l’esperienza 

emotivi legati all’operatività in emergenza.

“intervento emotivo a caldo”. Viene strutturato 

ə ə
ə

sentimenti, legandoli all’aspetto temporale 
dell’esperienza in questione.

L’assistente sociale che si trova a gestire 

ɜ ɜ un’opportunità di sostegno, 

intervento permette all’assistente sociale di avere 

organizzativo. Denominato “intervento emotivo a 
freddo”, è solitamente organizzato a distanza 

48 ore dall’esposizione all’evento, ha

ə ə
dell’intervento 

ɜ
territorio. L’obiettivo finale di questi due tipi di 
intervento, componenti il cosiddetto “pronto 
soccorso emotivo”, è favorire l'integrazione tra le 

dell’evento calamitoso.
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ɜ

soccorre, questo aiuta gli operatori a elaborare l’esperienza vissuta.
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L’attività di studio e analisi condotta ha offerto al 

Si è proceduto con il prendere in esame il ruolo dell’assistente sociale nell'emergenza, a partire dai 
dettami normativi e deontologici che offrono una cornice etica e professionale per l’intervento, per poi 
analizzare le diverse fasi dell’intervento (previsione e prevenzione, gestione dell’emergenza, 
superamento dell’emergenza e ripristino) andando per ciascuna di esse ad identificare, oltre alle attività 

dell’assistente sociale, infatti, non si limita al sostegno immediato, ma comprende anche azioni di 

L’analisi ha permesso di focalizzare l’attenzione sui principali approcci teorici presenti in letteratura, 

ɜ
ambiti/contesti operativi di utilizzo e fase, o fasi, della gestione dell’emergenza in cui l’approccio è 

ɜ ɜ

Questo lavoro è stato, altresì, l’occasione per comprendere ed analizzare la cornice di riferimento di 

emergenza, sui quali ad oggi c’è ancora poca letteratura scientifica nonostante sia invece presente una 

Si è potuta osservare l’applicazione in specifiche situazion

contrario, tipicità dell’approccio. Da 
all’opportunità di estendere il patrimonio raccolto ad altre professioni con cui nel lavoro quotidiano si 

Infine, si è deciso di dedicare un focus alle reazioni umane davanti all’emergenza proprie sia della 

dell’assistente sociale. Si sono tratteggiate le principali reazioni e si è cercato di mettere in luce quanto, 

dell’assistente sociale nel veicolare le richieste emergenti e facilitare la gestione del trauma e nel 
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però, l’emergenza mette a fuoco anche le risorse del gruppo sociale, la ricchezza interiore delle persone 

Le reazioni emotive possono essere profonde e complesse. L’assistente sociale può essere anch’essə

ə dall’onda d’urto psico emotivo provocato dall’emergenza. La 

supervisione sono i più importanti elementi che possono permettere all’assistente sociale di affrontare 

ɜ
prevenzione delle emergenze e dei danni da esse prodotte, quanto nella gestione dell’emergenza e 
dell’impatto emotivo per le persone e le comunità. Offrono supporto psicologico ed emotivo per aiutare 

ɜ

ɜ

caratterizzano l’intervento dell’assistente sociale in emergenza. Ne è emersa la consapevolezza che, 
sebbene sia necessario dotarsi di strumenti e attenzioni specifiche per l’intervento in situazioni di 
emergenza, l’assistente sociale può già vantare e attingere ad un proprio bagaglio professionale e ai 

51



52



articolo pubblicato nella rivista “British Journal of Social work”, vol.51, pp. 1525–

L’importanza del servizio sociale in emergenza: due esperienze a confronto;

Boddy, J., O’Leary, P., Panagiotaros, C.V., disasters: social work’s role in 
; articolo pubblicato nella rivista “British Journal of 

Social work”, vol.51, pp. 1917–

–urban alliance’ as a new model for post

“International Social Work“, vol. 58, n. 5, pp. 743–

; articolo pubblicato nella collana “Problemi sociali del nostro tempo”, 

“Rivista di psicologia dell’emergenza e dell’assistenza umanitaria, 2, 2008.

; articolo pubblicato nella rivista “International Social Work”, vol. 50, 2020.

—
pubblicato nella rivista “British Journal of Social Work”, vol. 50, pp. 2452–

53



articolo pubblicato ne “Il Piemonte delle autonomie, rivista quadrimestrale di scienze 
dell’amministrazione”, 2020.

pubblicato nella rivista “IRIS 
Palermo”, 2012.

Il servizio sociale nell’emergenza: esperienze e prospettive dall’Abruzzo all’Emilia;

articolo pubblicato nella rivista “IRIS 
Studi di Palermo”, 2016.

; articolo pubblicato in “Revista 
Costarricense de Trabajo social”, vol. 3, 1993.

Le responsabilità professionali dell’assistente sociale;

Gruppo di lavoro OASER “Emergenze” coordinato da Pelosio, G., L’assistente sociale nelle 

; articolo pubblicato nella rivista “International Social Work”, vol. 65, 2022.

articolo pubblicato nella rivista “Margen”, vol. 63, 2011.

articolo pubblicato nella rivista “Research Ideas and Outcomes (RIO)”, vol 8, 2022.

54



; articolo pubblicato nella rivista “International Social Work,” vol. 50, n. 3, pp. 334

rivista “International Social Work”, vol. 50, 2020.

nella rivista “British Journal of Social Work”, vol. 51, 2021.

“Enciclopedia internazionale del sociale e scienze comportamentali”, vol 18, Oxford, Elsevier. 
–

; articolo pubblicato nella rivista “Autonomie locali e servizi sociali; Il Mulino”, 

pubblicato nella rivista “International Social Work”,

; articolo pubblicato nella rivista “International 
Social Work”, vol. 50, n. 3, pp. 383

55

https://interagencystandingcommittee.org/iasc-task-force-mental-health-and-psychosocial-support-emergency-settings/iasc-guidelines-mental-health-and-psychosocial-support-emergency-settings-2007
https://interagencystandingcommittee.org/iasc-task-force-mental-health-and-psychosocial-support-emergency-settings/iasc-guidelines-mental-health-and-psychosocial-support-emergency-settings-2007
https://interagencystandingcommittee.org/iasc-task-force-mental-health-and-psychosocial-support-emergency-settings/iasc-guidelines-mental-health-and-psychosocial-support-emergency-settings-2007


Il servizio sociale nell’emergenza Covid

Per una nuova cultura dell’emergenza: ruolo e funzioni del servizio sociale 
; articolo pubblicato nella rivista “Autonomie locali e 

servizi sociali”, Bologna, Il Mulino, 1/2020, pp213/226

all’International Conferenze Social Work Education And Social Development;

Manuale di psicologia dell’emergenza;

L’intervento del servizio sociale nelle calamità

; articolo pubblicato ne “La rivista di servizio sociale: 
studi di scienze sociali applicate e di pianificazione sociale” 

pubblicato nella rivista “European Journal of Social Work”, vol. 20, n. 1, pp. 29

“Qualitative Health Research”, vol.14, 8 ottobre 2004, Sage Publications, Thousand Oak (CA), 

; articolo pubblicato nella rivista “International Social Work“, vol. 3, 

I servizi sociali erogati durante l’emergenza terremoto nella Regione Abruzzo
pubblicato nella rivista “Autonomie locali e servizi sociali Il Mulino”, fascicolo 3, 2012.

56



pubblicato nella rivista “International Social Work”, vol. 62, pp. 133

; articolo pubblicato nella rivista “Journal of Social Service 
Research”, vol. 22, 2008.

Social work in disaster, in “BASW 
workers”, 2023

Give social workers a role in disaster relief work, in “BASW 
social work and social workers”, 2023

International Journal of Disaster Risk Reduction, in “Science Direct”

Il servizio sociale nell’emergenza; in “
”

AAVV, Community organization in social work after disasters, in “Regis College”, ultima 

in “Taylor & Francis online”

Lavoro sociale nell’urgenza e nell’emergenza. Una sfida umana prima che 
in “

d’urgenza e del pronto intervento sociale”

57

https://www.basw.co.uk/social-work-disasters
https://www.basw.co.uk/media/news/2012/mar/give-social-workers-role-disaster-relief-work
https://www.basw.co.uk/media/news/2012/mar/give-social-workers-role-disaster-relief-work
https://www.sciencedirect.com/journal/international-journal-of-disaster-risk-reduction
https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_856_allegato.pdf
http://www.oaspiemonte.org/wp-content/uploads/2014/09/Il-Servizio-Sociale-nellemergenza-e-calamit%C3%A0-naturali.pdf
http://www.oaspiemonte.org/wp-content/uploads/2014/09/Il-Servizio-Sociale-nellemergenza-e-calamit%C3%A0-naturali.pdf
https://online.regiscollege.edu/blog/community-organization-in-social-work-after-disaster
https://online.regiscollege.edu/blog/community-organization-in-social-work-after-disaster
https://www.tandfonline.com/doi/full/10.1080/0312407X.2020.1811075
https://www.conaspodv.com/post/il-lavoro-sociale-nell-urgenza-e-nell-emergenza-una-sfida-umana-prima-che-professionale
https://www.conaspodv.com/post/il-lavoro-sociale-nell-urgenza-e-nell-emergenza-una-sfida-umana-prima-che-professionale


“The British Journal of Social Work”, vol. 50, pp. 2452– Abstract in “Oxford 
Academic”, ultima modifica 6/12/2020

“ ”

, in ”Ecrire 
puor et sur le travail social”, ultima modifica 20/07/2022. 

, in “Assistenti Sociali.org”, ultima modifica 

“Welforum.it –
Osservatorio nazionale sulle politiche sociali”

“Il lavoro di servizio sociale in emergenza ed urgenza”
Univeristà di Pisa”, ultima modifica 05/03/2021

Programma del corso universitario “The Role of Social Work In Disaster Management”

58

https://academic.oup.com/bjsw/article-abstract/50/8/2452/6024938
https://online.yu.edu/wurzweiler/blog/disaster-relief-social-workers-and-their-roles
https://online.yu.edu/wurzweiler/blog/disaster-relief-social-workers-and-their-roles
https://dubasque.org/quelle-place-pour-le-travail-social-lors-des-crises-et-des-catastrophes-incendies-accidents-industriels-etc
https://dubasque.org/quelle-place-pour-le-travail-social-lors-des-crises-et-des-catastrophes-incendies-accidents-industriels-etc
https://www.assistentisociali.org/servizio_sociale/modelli_del_servizio_sociale.htm
https://www.welforum.it/garantire-tutti-i-servizi-sociali-anche-in-situazione-di-emergenza/
https://www.welforum.it/garantire-tutti-i-servizi-sociali-anche-in-situazione-di-emergenza/
https://cretscmhd.psych.ucla.edu/nola/volunteer/EmpiricalStudies/Community%20organizing%20for%20post-disaster%20social%20development.pdf
https://esami.unipi.it/esami2/pdfProgCorsoStu.php?language=it&c=48468
https://www.socialworkdegrees.org/the-role-of-social-work-in-disaster-management
https://www.socialworkdegrees.org/the-role-of-social-work-in-disaster-management




http://www.ordineaslombardia.it/
mailto:info@ordineaslombardia.it

	63d8dc6e954f054a0a6fb2cc0f2446eba7629e30fc69107500ff0a890d5f14cb.pdf
	d10d9c1bd44aa9a019a2481c48673ede09bc8962773ef04df071883dfc83ae20.pdf
	Diapositiva 1

	63d8dc6e954f054a0a6fb2cc0f2446eba7629e30fc69107500ff0a890d5f14cb.pdf

